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^̂ '•tJna bella giornata fu sepza dub 
bio quella di ieri a Mestre, ; af 
iratelìate le nuove colle v 
generazioni nel massimo entusia­
smo ricordarono una pagina tra 
le più Rtoiìosé di storia italiana a 
provare quanto ancora si pòssa 
fare quando realmente batte sol­
tanto il cuore del pfjolo e il suo 
patriottismo non è reso servile a 
interessi di parte. . 

Pure dobbiamo cftffllatare come 
di troggo ritardata per riguardi 
àirAiiStrià la cerimonia, si fecero 
sforzi sovrumani per impédi^é'ctie 
l'entusiasmo non traboccasse, ed 

' arizì venisse dimentica-to che là 
- j 

vittoria per armi dì popolo ebbe 
luogo contro deirAustria 

quell'Austria che cacciata dàlie 
vènete Provincie sta pure tuttora^ 
accasermata ài di qua di due delle 
massime sue porte, là' 
Giulia; 

quéU^Aiustria òhe impedisce in 
casa nostra di ricordare le glorie 
nostre come p.er ia lapide dà col-
locarsi all'Università pei fatti dei-
fi. febbraio 4§48 con cui sì pre-

ai patrio riscatto ; 
^A-tistria a qui invéce ci in-

chiniamo anche nella polìtica e-
era ^^^pnnando ministri di suo, 

àsgradiménto, e coftabàtténdo in 
Oriente — in Scerbi a come in Gre­
cia — le aspirazioni nazionali nel 
cui nome siamo pur.risortì anche 
noi; 

quell'A-ustria insomma che nega 
0 tenta cfftcellare ogni nostra vifc-
Sfi'a per là indipenden^a^e ci con­

sidera tuttora come suoi tntutari. 
Eppure (Quegli atis,t|i£ici i riostri 

popolani li batterono a Mestre, e 
da Mestre si presentava gigante 
tutta la grandiosa resistenza di 
Venezia in quell'epoca memoranda, 
quando questa città abbandonata 
dopo fortunosi fatti da Carlo Al­
berto estrinsecò tutta la forza di 

K. ' . I -

ctii è capace una popola 
bera. 

Ricordiamo il servaggio com­
pleto d'allora e il servaggio pà¥̂  
zial'e d'oggi; ricordiamo che se 
Venezia è libera non lo è tutta 
r Italia. Il grande preconizzatore 
deirumanità italiana G. Mazzini lo 
ricordava fin dai primissimi tempi 
nei suoi moniti sdU Giovane Italia : 

« L'ItSlìà continentale e penirì'̂ : 
» sulare sta fra il mare al sud, il cer-
» eh io superiore dell'Alpi ^Ì^:^ord, 
»• le bocche del Vairo all'ovest e 
» Trieste all'est j^'^^ le isole, ecc. ». 
Ed a Trieste d(^#vano far corWr 
Gorizia e l'Istria, che fanno parte 
della Venezia Giulia, di Wi Trie-
ste là capitale: è. ai monti, è àl-
TAlpi il confine,-d'Italia che non 
può e^seie segntìtò^ dai sassi o dail 
corso d'un fiumicello. 

A quei confini conviene pur giun­
gere ; ieri questo lo si doveva ri­
cordare. Che se il servilismo al-
l,'^y|tria impedHérì questa ma­
nifestazione la ricordiamo oggi 
colio parole di Q, Mazzini : ' 

« Incarni ciascuno di v ^ J | k | ^ 
» i dolori, le spèrtee, l e^^Wo-
» rie, ilpalpito d'avvenire di quanti 
»respiiJàtìo;l'alitò che si ricanojiia 
>:daìrAÌpi al Mare e dal^lSàré'alle 
» Alpi. Fra'l'Alpi ed' il Mare,non 
» sorió che fratèlli.'E la maledi-
» zione dì Caino aspetta quàluri-
7> que dimentichi che, mentre un 
» solo # ' * i o i fratelli èeniè nel-
» rabbiezione della serviti! e non 

Quest'uonao si è permesso Rfóprio 
in questigiornì di lanpìare dajl^ tri-
Duna del; parlamento tedesco una mi; 
nàccì|i contro, la Frsr|oia e destmido,' 
cosi gravisslràa impVèssion^e fra n.oì>̂  
perfino nelle' alte, sfere governative, 

Colpa ìhy|tfcrie ha ji ministro 
JBoulanger; egli iPilnfaiicifìsimo quaa-

,:)̂ P::*̂ fiCòrinò a Trat'orniazaè^iénto dei 
^ i f i t a r ì cogli, scio'pòrànti a TieckzQ-

ville; ê U i « l ! t W ^ » < à n a \ ^ a -
teilanza, per cui si sarebbe .óvltaio 
tìrió spargimento , di àangue'; invece 
BitìOTrlc vi (rovo tih riòsso per iseor-

• • : • • 
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» posa trànquiU^i^ì^tò: d'amore 
» sotto là sacra bandiera dei Tre 
» Colori, ei non può aver Patria, 
» né merita averla. 

< ^ - •- • -1 ^ 

» La Patria è la fede nella Pa­
io tria. Quando ciascuno di voi avrà 
)) quella fede, e sarà presto a sug-
» gè 11 a ria col proprio sangue, al-
»:]òra solamente vói avrete la Pà-
» trìa, non prima,,.. Là PàfHu è 
» una come la Vita. Xa • Patria^ 

I I 

»è la Vita del p^olo.... Dio che, 
» cre'àndola, sorrise soi;r'essà, le 
»àtlègtoò;^p^r confini le due più 
» splenSiHe cose ch*ei ^^onesse iĥ  

^̂S Europa, sìmboli deU'eterria Fprza-
De dell'eterno Moto, l'Alpi ed il 
» Mare., Sia tre volte Maledetto' dà 
» vói e Sa quanti verranno dopo 
» voi qualunque prestfflSsse di àe-
» gnarle confini diversÌMi. Portate 
îWt vostra credenza alteramente 

ger̂ PsiUn in^potònza del nostro è<»vér-
no à;t%p*tWrè i. disordini Wialisti . 

In ogni ìDodo le fàbbricha nòstre 
e del Holgio ne soffrono; e ciò coopera 
à: Efviluppàre le fàbbriche ÌÈedes'che. 
Bistàà'^k 9é ne awantrfgPa sempreI 

t||ottica M6§|.r,e,.̂ chie era trasfigurata 
nelle 8ue bandiore, a nei suoi pavé-; 
éameniì. 

Vi Kb già to^ograjato come di pa-
dovEìni foss!«iò'*Wrltftì; e il berretto 
m VQi&Tàm del 48 49 e il csitypello 
piumato dei Beduci ci davano fra la 
iolla un aspetto insoUtòj ed .eravamo 
di preferenza aggraditi. I reduci, i 
veterani, gli studenti eoi rettore e 
coi profesao'rii il Tiro a Segno naziP 
naie, il Circolo elettorale co! presi­
dente prof. Canestrini, le no9tre,̂ _duo 
Bande complatavano la festa e i r t o -
...... trìW. iL#i ' ' i^ 'bì i :* 

\ -

TOAmedo il sacrificio, e cQGQe nello 
stèsso momento altri prodi in Roma^, 
pugnavano per il domani. Quoi fatif 
furono il preludio delio fàwra batta­
glie, le più bella date del poema eh©: 
sì.svolaa in seguito.» 

Prosegue ricordando i caduti h^ 
memoranda duosaài^evooa i ricorfii da 
Vittorio Em|t|iue1é, Garibaldi .e Mtiffi^ 

ProtjsiW contro lo sc^iticismq 
dierno. ""̂ '̂•' 

Il suo discorso fa vivamanta Tp 
plàùd'ito. 

fiì. 

!L? 
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» sulla bandiera, come i .guerrieri 
» dei : secoli addiètro portavano ' 
» sullWWW, ia loro insegna. „̂ a 
» Dovete essere savi e forti : apo-t̂  
» stoli e militi.... Procedete securìf 
j> checché i ^ ì f a , non dubitato! 
» mai dei vostri destini.» 

Queste sante parole riportiamo 
oggi qtialé eco dello fé*s1e dì ieri; 
esse sono un insee'na'mentó e ^una 
presagio; ogni spiegazione è i* 
nutile. 

Ogni italiano' le tenga scolpite 
ne! cuore a guida per l'avvitiire 
perchè l'onore nazionale sìa riven­
dicato e la patria nostra, libera 
dalle odierne vergógne, veramente 
una e libera. 

Gravi notizie ci giungono dalrOrien-
te: l'accordo turco bulgaro sembrava 
un fatto coÉnpiuto; invece qualche 
^ sa di serio sta per iscopiiìsrvi, Lâ  
Eusssia npn intende cedere; essa vuole 
la.detronizisasione del principe A l̂os-
Sandro5 ia squadra è diretta a Varna; 
Inoltrò il* mutamònito di ministero in 
Serbia gfltti^liiloveineettézze. 

Nò la Grecia mostra minpri ten­
enze bellìcps0r tanto più che aerù-
raho abortitigli sforzi delle potènze 

per tenerla pacifica. Per ;tìS3S ormhi 
l'è questione dì; esserP^tìJfton: essere. 
Ha però dietro a sé là Hussia? Ecco 
ciò. che resta a vèdorsi ed anche a 
teroerai. Intanto il nostro governo iìta 
nella massima riserva. 

i -^ 

i nomi dei 

mà'^-' ^•ii.^1 
it^ 

, • 

i^l^i '-

0iut)gonoriotiaie^4|^ malti: eccidi; 
nell Annaoi. Ben 500 cristiani furono 
massacrati.^ .«?*, " ' , ., " ' 
g ^ h è ciò débb* propTO'-Succeae 
sottp, gli occhi n.(gtri T Ecco clÙ!: che 
ci àccùora, ààche. perchè, .compro* 
mettendo il^Mpstro decoro, può so-
spingarcv a nuove avvenfure. 

Scrivo a balzi, come il cuora ml̂  
detta e mi permette. 

Diméntico tante rappresentanze; do 
vrei dire che tutta Italia Vi èra rab-
presentata.^ 

Non ci mancava il prefètto MUBSÌ! 
mèglio -non ci .fosse stati quella ré!p-
pre«entànza tante; ufficiale I ce n'era 
tanto deìrufficiaÌ|smo I 

Tralasciò^che J nomi dei gior 
nàli ràppreaWt'ati ; basti ricordare cha 
anche Padova ara rappresentata col-
VEuganeo e col Baóchigtione, 

Venezia aveva il suo sindaco conta 
Serego; la sua santa bandìgp, por­
tata dal capitano Andraasi. Padova a< 
veva il suo sindaco Fanzago e l as­
sessore Cosma. 

V'erano ì deputati Cairoti, Mauro* 
gonato, TetijWìmiii, PeìTflgynijTéc-
ehio, Bernini; i senatòri 'ilemona, 
Fprn6'tì1,,,Micl̂ v§l, Bargoni, v'erano pure 
ì .Reneraiì Boìdoai. Fontana, Palmeri, 
P i W i èo1(?rìnólli Penso, Àfah de Ri-

era, il capitano BìUanovich, 

, Parlarono quindi Maurogonato e ì 
prof. E. N. Legnazzi, quest* ultimo rie­
voca n^gj.^^^^ passati e ripeteijdd 
li giurò ili resisture .contro lo stra­
niero come ^contro le volgari cupidigie 
e le rinascenti viltà, e linneeieiando 

• • 

. :. . I 

î l̂la redenzione morale e pòUticWLdeN 
l'Italia. ,/: , , ; . ,, . 

tiotianio che U monumento produce 
i l miglioro èfretto. 

Notiamo del pari che P*lrd!na fd 
perfetto, Mn. 03tanté*^^che tliitar la 
questura di Venezia fosse rovesoiatitìt 

I -

a Mastra e contorni. . ,•..':•. î 
Spiacqae; pòi aàsaisslM cbe, por 

non turbare^ la- buroÒràtic'a dispari 
zione dei^jd|8corai, non siasi permeila 
dì parlare nemmeno al generale >Bal« 
doni, comandante lartigliena di, Na­
poli ©, per èitfnta, rappresentante di 
Napoli. Fu g M l ^ ^ t ì c t ó a ^yfitìrt^W 
che non sìipuò fare a ment̂  
mare altamente. 

^rf 
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t 
Sul piazzale d Ì - S | ^ h t i r o : t t ì i r i p 

prima òeoperto il ricordo deliberato 
dal municipio perla resistenza in quel 
piazi^aie del ponte ferroviario, ovejro-
nunciò un patriottico discorso," ìf̂ Se» 

'miwì: 
* 

tf!i 1 
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lì't&i'Mgl, 3 aprila. 
Il prestito : —̂  Le minaccié ài éirmarh 

— In Oriente — Nélt'Ànnam — 
Esposhìofie mondiale. 
Lasciamolo pure in beata paca il 

prestito! <̂  
A f̂ yj.̂  dì dire e contraddire la 

commissione fece una proposta che 
poi governo s.embrava inaccettabileii 

Invece Freycin'et dichiarò di accef 
tarla; il nuovo prestito ^^p^ di 900 
milioni al3 por cento ammóftizzabile, 

La camortì finirà coll'approvare, ma 
non aarAj per questo, consolidata la 
finanza. 

La diviene ormai una mezza misura 
noents'Q si ha un deficit accertato di 
2Ó6 rflilioni I : 

Il progetto per l'espolfàTò'na uni­
versale dtìl 1889 è còncfatato, ed una 
cpnyenaione fa feiiiaia -cbìlà 

I di Garanzia che deVe concorrervi 
La spesa daU'E.sposixioné' è valutata 

a 43 milioni; di 'èui'42 per le spesa 
previete (fra e^si 25 milroiii per l,é| 
costruzioni d^l oiitìpó di Marie) ed 
un milione per^la^imprevìste. 

Questa somma sarà coperta, dallo 
Stato 3Ìno,a 17 milioni; dal Consìglio 

! mutìiciì^àlò di Parigi sino a 8 milió̂ M^ 
dagli incassi dell'Espoaizione valutati 
a' 18 milioni. 

La Società di Garanzia intervieni 
I por assicurare allò Statò i 18 rhilloni 

previsti sugli incassi. S e ^ é à t i ttg 
raggiungono \ 18 miiidnii la'Società 
di Garanzia fornirà il di più allo Stato 
se si Borpapseranno ì l d ì più sarà di­
vìso f r P & Società,: lo stato a la ci 
di Pa 

' . rego. 
Ècco 1-iscrizìònQ dol piazzale: 
'tìu questo ponto ,—• ultimo baluar 

Ùispersi qua e là, i veterani pado4 
vani m 48 49 e ì tìéduci si anJlànff 
ròno quindi a banchetto. 

Trecento erano gli interveauti al bin-
qhetto air«Osteria dei Papa, » disgra­
zia t amentflj^jf^-jiverai ! o e ali ,• • s e bb en é-'%5#;7 "; 
comunicanti uno con l'altro. HifSàflis^i^a 
dàóo 'dott. Fauza'gò e l'assessore Co­
sma sedavano, colle Presidenza delle 
due Associazioni. 
'MApai'Se la seria^lF"brindisi i 'avv. 
Fanoli bevendo ai Voteràni ed al Sittl 
daco di Padova uniti ai Reduci ia 

•l-"i.J;r.i 

do «^ di su i difesa —- :i|enezia — 
cogli italiani d'ogni P r p ^ p i a - da 
28 maggio a 24 agósto 1849 —* eroi-
camenta combattendo — assicurava 

I T - - -

— la futura riscossa — (1886). 

;|0prt commemorazipne patriptti<5a; che 
:é''Ìa'negazione.di quei giorni ,|1,-,MW 
ruzìone che vanno diirondandosi in 

m 

-ir 

» ' W 

i!-.*.*\ 

Attendiamo l'adesione degli altjcì 
ati e che la pace norì venga tur-stiati 

baia. 
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Ci oGGUgUlpo d'altro; gli scioperi 
di Dacaièvlfó lissumònb uh aspetto 
sempre più grave; aggiungasi cha 
ragvtasìone è ben grave anche in 
tutti i bacini lungo i (confini del 

^ B o Ì ^ , U - , • • ..: „ : • 
Qualche feritati^ò di scfoporo lo si 

ebbe pure qui in Parigi, ma fortu­
natamente il govèrno agì sul séHò e 
impedì disordini. 

Saranno esagerate la notizie, ma 
la tema di vedervi la mano di Bi-
snvarck negli afi'ari del Belgio desta 
molta apprensioni; è tanto strano 
q^^iruomo e tanto prepotente! 

EÉÉcsèré, 4, (ore 11 pom.) 

Ài telegrammi spediti poco posso 
0;;nulla posso aggiungere; la festa è 
riuscita impoharita coSie lo si presu­
meva, porche Gira impossìbile frenare 
l'èntusìaàtìio di un popolo commemo-
tantewUn^ della sue massima gloria 
—• glòria della patria e delU libertà. 

I battaglioni popolari respingendo 
gii agguerriti battaglioni austriaci il 
27 ottobre 1818 dimostrarono qû aM"; 
possa e ^òbba^ essere la gra;tfd ĵEzà 
dalla p'atirìà italiana qualóra si imme» 
desimi alfe tante nobiliiìsima sue ira-
cliy.ioni, ' 

Quanti^ rapproaantaniiQ I Quanti ,ta-
legrammii Quaìo ontusiasoìo produs­
sero gli inni del 48! Quanta care co-
nps^euzo furono rifatte I -^ Fu una 
giornata che rimarrà incancetlabìla 
par quant!i poterono prendàrvi parto. 

Quanta gante! ogni treno ogni va'-
porettò portava gante I le gondole 
isttìssa e le barche yanivano Z6p|[ia 
ad ammir^|^,.i'9ntu|k|i»o della pa-

( 1 - - . : -

Ma siamo alla inaùguraziòno pel 
monumento per la sortitav del 27 ot­
tobre. 

Quale momento aolentf^l sfilano ol-
tire 200 ..bmdiere, cinque musiche, 
dleòi fan&efE-si fece silenzio! Tutte 
le bandiere si Ibbassàronol tutte le 
musiche suonarono ! 

Parlò primo Napoleone Tico'zzì pre­
sidènte del, comitato consegnandola 
Mestre il Menumeato. 11 Sindaco Bei;-
na SI dichiara fortunato di riceverlo 
in consegno. 

Pària Sérégò e saluta il mÒriumeh-
tp a nome di Vehezia. Dice' che que­
sta félità fa rivivere entusiasmi abi ! 
tr;qppq lontanu Questa t e r r a i sacra ; 
soggiunga ogni italiano si inchinerà,| 
pensando ài caduti glorificandone le" 
gesta. 

I grida di: Viva Venezia I si iriper-
cuotono nelle volte Celesti! 

• • " •• • ì t e t e i i ! ' • 

E parla Cairoli, salutato, al suo ap­
parire, da vivissimi applausi. : 

|5gli di<5tì,: «Comprendete perchè la 
'plrola avvezza al turbine parlameUta-
ré trepidi davanti à questo marooo, ' 
che per la Nazióne sarà un altare. La 
sortita da Malghara è registrata fra 
i più fulgidi fasti dal risorgimerito 
;n8^zionala. 

« Onoriamo i.caduti, ricprtlaqdo che 
ha'rari risòbntri n'eliastorià llalt'uma-, 
nità l'ardimento di Venezia. Qù'arido' 

§fé sorti-delia patria Sembravano irre-
' palpabilmente perduto,, e la sventura 

aveva seminato losconforto, Venezia 
trovò la maggior forza della fede per 
dfl'òr^tare la resistériza, e perpfèHi 
affrontando la fortuna, e le sua armi 
più brutali : il numero, il morbo la 
femo. , i 

« L'eroica città trovò ilftitano cha 
seppe comprènderla —• tìanin — e 
militi degni di essa. Vindici dall' ono 
re sapevano impossibile il successo, 

Risposa il prof. Legnazzì ringra­
ziando, bevendo ai valorosi che dife­
sero Venezia, e proponendo un brin^ 
disi al figlio di Vittorio Emanuele, il 
Re leale che sta al di fuori dèi partitì| 

Il Sindaco ringraziò della accoglieii' 
ze avute e.^Ji,ichiarò'felice disparte, 
cipare ad una cosi nobile festa.; 

Il Presidente dei Reduci, deputato 
TÌvaroni,propose uh brindisi che per' 
il suo carattere nazionale, spécial-
mente^dopo l'incidente Boldcni sopra 
ricordalo,,spicca tra gli altri pel suo 
alto significato. ^ 

In tutte lo. cerimonie patriotticheì^ 
dica l* ónor, t'ìVàipòni, ci accorgiamo 
che se qualcosa ci divide, vi è e vi 
sarà sempre ormai tra gli ' iLalianJ 
qualcosa di superiore a tutto e cheU 
unisce. Ieri ancora pareva che dovi 
Simo straziarci a vicenda tra meri 

l;dìohali e settentrionali ; ed éòco eh 
i'tìggi a Mestre è impossibile non in 
cordare Alessandro Pc©riq ferito gr^f#i 
vomente nella sortita di Mostre, Oé-
sap^pQssaroU, morto ei^fticamentesul 
Ponte; Guglielmo Pepe, Ulìòa, Cosenz,, 
MezzacapQ, Carfano, Boldoni, «tutti ì--
taliani dalle provmcie meridionali ac* 
corsi insieme ai Lombardi ed ai Pon­
tificii a fare-i'Italia. 

L'onor. Tivaroni adunque baveva 
alla pereqiiazwne del sangtteitaUano 
avvenuta a Mestìa e a Venezia nel 
1848; beveva alleH^tìiemoria dei JS^̂ pô  
letani combattenti per • la libertà da 
'Mario Pagano, suppliziato nel 1799 a 
Cosare Rossaroll morto a Venezia; 
cemeiito di indftsoluWil^ unità della 
P » ^ ^ ' % f e ^ • " . • • • • ^ • • „ • • ; 

Sopià proposta del Prastd^tiie del­
l' A-BsociasionéiVolonta-rt 48 49, Prof. 
Legnazzi, accolta fra caldi n^ipliìusì, 
il brindisi fu telegrafato al Municipio 
di Napoli. , :;^ 

L' avv. Poggianà beyette al Sindaco 
di Pudovu da cui molto sporà'ffî ér l'iàV-
venire e pel miglioramento della no­
stra PadQV .̂ 

Lesse ugi^ poesia il maestro Pasto­
rello e la serie dei brindici fu chiusa 
da un isperato discorso del veterano 

.- ' 
' - I 

I 

-'-iFJ&fli&aii R*(É«in!ifei. . jrtse^t*?iistìy. *^aT<flJl^J?^5i^^.'-'>.'fi 



. - ^ . ^ • ? ^ . -

•s§im 

. i l " . 
.-'̂ ..•^-".•--' 

z : l i ' U i - l l , 

" • ' 
•-'111 

: ! • 

• •I I i l l ' l r ' ! " . - ' • :..̂ ;:̂ ^Eg ì̂̂ '̂ is:s î£<^ î̂ ;̂  
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Fioravanti, dolce e fiero ricordo del 
passato, ad insegnamento delle gio-
.vani generazioni. ; ' '•'•^^^M 

Tutti furono applatidìiissim'r, 
Alle Sei il banchetto ora fliiifco/|tla 

SGmndo in tutti un'eccellente itzipres 
BÌone. 
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BcEi^snasu. — La Direzione dèi Co 
mizio agrario di Belluno ha stabilito 
di tenere nel venturo settembre una 
mostra dìstrettuala di frutta ed ona-
gUe, ed un* altra mostra distrettuale 
d'aniroali sarà tonutnì nella primavera 
dell' anno venturo. 
' €lsÌo>g;^l®. ^.liilavori della forro-
vìae del Brenta procedono regoiarmen-
|,e. Oltre mille operai, sotto la dire­
zione dei rispettivi capi squadra, at­
tendono a trasformare i luoghi di Bron** 
'dolo, Calino e Ciabianca che sembra-

drvenuti a P l f t ' o r a a^ti^ypaesi. 
• €3»aa©§li^^i!^. — La Giunta comu-

naie di Conegliano, anche a nome di 
quella dì Odurzo, ha interessate il Mi­
nistero di agric. Jndus. e commercio ad 
Bppggiare presso quello dei i lavori 
pubblici una istanza per ottenere che 
la progettata Htiéa ffirroviaria desti­
nala a congiungere Conegliano ad 0* 
derzo passando per Mareno, VazzolU, 
San Paolo di Piave ed Ormelle, sìa 
compresa nei 1000 chilometri previsti 
d|lla legge 37 aprile 1835. 
^^ 'Felère . — Il Comizio agrario dì 
Ftìitre ha tenuto il 29 marzo u. s.una 
mostra di tori, vitelli e vìteiie che riu­
scì veramente splendida sotto qualsia­
si ra 

«SII A^«!ìBi|J^^,)Bt«nlio.e«oi»* 
iBifirelo sono invitati dalla ii^pai^, 
denza (ffl'AssociayJono ginnastica ad 
inscriversi nei ruoli di coloro che in-
tendono di far parte del Congresso 
Ginnastico Provinciale dì Oonselve 
nell'ultima domenica di maggio. 

Le iscrizioni sono aperte durante 
questa settimana nelle sere di lunedi, 
morcoledi e venardi dalle 7 alle81j2 
e nel giorno di domenica dalle 12 
alle 2. 

l a r e era rappresentato a Mestre dal 
suo Presidente pio?. Canestrini. 

I l 4èiiag>ft» €llfte f a r à ? I — Il Se­
colo di MiUno riceve e j^bblica la 

• •!•: 

' I I -

Z:^-^^ 

r""-- iT:3' , . ' ' 

I -

. L . ^ 

m 

IL conduttore gli ai avvicina e gli 
dice slitnneaièrltfl : * ^ 

•— Signoro, So voi volete fumare qui, 
è necessario che spegniate il vostro 
sigaro, oppure che anmaS fuori. 
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La lista elettorale politica, compi­
lata in basa alla legge 24 settembre 

N. 999 (Serie 3) T. U., riveduta 
da! Consiglio Oii^unalOrnella seduta 
del giorno 30 marzo d., venne p«b> 
bìicata dal municipio e resta esposta 
a tutto il giorno IS corrente nel cor­
tile terreno del Palazzo Municipale. 

Ila lista stessa è unito l'elenco dei 
^#Ì8criUì ààV Consiglio, i^onch^ 

^elenco di coloro, che avendo il do-
inicilìo politico in questo comune, non 
possono esercitare il relativo diritto 
elettorale, perchè si trovano sotto le 
armi nella qualità di sqtt* ufficiali o 
soldati ovvero appartengono a corpi 

organizzati per servizio dello stato, 
delle Provincie e dei Comuni. 

Gli appelli contro la detta lìs.ta ed 
-

elenchi annessi dovranno essere inol­
trati aita Commissione eiettorale prò-* 
•vineialo direttamente, oppure a mezzo 
di questo Municipio. 

IjÌ^té..ansìii3liB]ià@£>rsg|lwao>#^- ' 
morcInB©. — Rivedute e deliberate 
daT Consiglio Comunale nella seduta 

l ' i 

del 30 marzo u, s, la lista elettorale 
amministrativa e quella della Camera 
di Commercio per Tanno l p 6 , ven­
nero esse nWòVa#IÌte pubjìlicate ìn.;t 
conformità delia Legge Comunale e* 
ipTovinciale e della legge 6 luglio 1862, 
e rimarranno esposte a tutto il gior-. 
no 12 corrente, 

Burante questo perìodo, le liste 
iWètte rimarranno esposte all'Uf­

ficio della Sezione Anagrafi, per ea--. 
sere iapezionatsì da chiunque ne abbia 
interesse. ,̂  

Il termine tftìle per la produzione 
dei reclami, si compie il giorno 22 
corrente. 

,jp»nf«!r«nzB. — Questa sera, lu-
tócìi, alia ore otto,=iinelIa solita sala 
sopra la Gran Guardia in Piazza U-
nità d'italiu, gentilmentu concessa dal 
Municipio, il prof/ Giuseppe Pizzo, 
del Politecnico di Zurigo, terrà la 2* 
conferenza a béìefi«;jp dei Giardinn^ 
d'Infanzia agli Eremitani, trattando 
della malatUa morale del secolo, e 
dei poeti del dolore mondiale, 

I biglietti d'ingrcisso (al prezzo di 
una lira l'uno) si possono acquistare 
presso la libreria DrOcker e Tedeschi, 
e nella sera della conferenza, anche 

- — f 

all'ingresso della sala suindicata. 

era essa pure ieri rspprosontata a 
S^estro da due membri delia Presi­
denza e da 

s e g u e n t e l g n p a z i o n e del New York 
Herald in data 3 aprile: 

«itUna dfìprflssione atmosferica che 
isispsviluppa energicamente con alta 
temperatura e che ha la sua centrale ^ 
vicino a Terranova, probabilme^t!^ 
procederà in it^4||^^s.^ nord est re­
cando una pertuiJi^Kìotìe nella temsès 
peratura sulle coste della Gran Bret­
tagna e Francia con possìbili tuoni' 
fra il 5 e il 9 corr. » 
• S a l a t e i^ul^l^ll^ss, »»• li Munici­

pio ci comunica: 

Nel primo del corrente, un caso in 
un militei>sjBGguìto da morte. 

Nel giorno tro, colpiti altri due mi­
liti, uno dei quali mori. 

Fino al mezzogiorno d'oggi (5), nes­
suna nuova denuncia. 

- • i l . 

ra^^àlnate'-inis^léall. — Ieri 
alla terza mattinata nella sala Selva­
tico assisteva un pubblico non troppo 
numeroso ma sceltiasimo ed elegante; 
la gran maggioranza erajj^ta da geu;̂ ^ 

.,M!Ì4#'*W'^dre signore; quel ritrovo 
tanto simpàtico riusciva cosi ancor 
più attraente. 

E davvero non comprendiamo com^, 
i signori uomini, sapendo chea queste 
jmattinate intervengono le più belle 
signore e signorine della nostra ari-

^ \ _ I 

stocrazia, non trovino la forza irresi-
sUhite.,. per assisterò a della musica 
classica perfettamente eseguitai 

Pare proprio impossibile! 
Va sans dire che dai lato artistico 

non possiamo che coifistatare anche 
questa volta un successo dei più lu­
singhieri. 

Il quartetto dì Beethoven (in Mi-hJ 
per piano violino viola e v| |Jggc| |fo, 
ebbe nei signori Pollini^ Cimegotto, 
Baragli e Cellerglri — ormai tanto 
favorevoTrnente nòti alla nostra città 
— degli esecutori ìntelligentissimis'ohe 

|si ftìcero degnamente apprezzare que­
sta stupenda composizione che non è 
certo senza difficoltà. 

La Suite fin Mi; di GWraark ese. 
gtiita dal bravissimo Cimegotto -i 
compagnato splendidamente al piano 
dal distinto Pollini — destò la più 
grande ammirazione nell'attentissimo 
uditorio suscitandolo più volte ad una.s .̂ 

del 2 Aprilo 
afasci*e J Maschi N. 3;> Femmine 2, 

MorlS. -— Danieli Luigia dì An­
tonio, d'anni 7 mesi 10 — Oarnaoìni 
Nicola fu Francesco, d'aiitìi 73, fac­
chino, vedovo — M^stel^a Munari An* 
ionia fu Giovanni, d* anni 76, casa­
linga, vedova --* Balestrin iWicheloni 
Anna f" Giovanni, d* anni 86, pensio­
nata, vedova — Imberti Lino, d'anni 4. 

Tutti di Padova. 
Santucfi Michele di Giuseppe, d'anni 

31, pfììpGillno, coniugato di Avonza 
(titasBa Carrara) — Di Bernardo Cle­
mente fu Giovanni, d'anni 68, conta­
di no ĵ gognìu gate dì Penne (Tèllmo). 

jirsco"f# 
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II Gran Trio di Uàl fm Sol), piano. 
Violino violoncello (che replicavasi a 
rechifista generale) per i signori Pol­
lini, Cimegotto e Baragli trovò un' $~ 
seeuzione flnissima, ispirata, perfetta, 
tile da veriir più volte interrotta da 
.entusiastici applausi ed ottenere alla 
fine lo più vive acclamazioni. 

Ed ora facciamo affidamento che 
alla quarta ed ultimamattinata che 
avrà luogo domenica pros8ÌmL|JÌ sesso 
forte sia più largamente rappresenta­
to; lo signore poi, che hanno già tanto 
gentilmente risposto all' appello, certo 
nonmancheranno, siamo in grado di af-
farmurio sulla nostra parola di croni­
sti colla sicurezza di non venire smen-
titi. 

U W BventuM*Bio. -— Verso le 
r 

ore 10 di ieri mattina certo Ravan 
6. B. ex oste, d'unni 72, abitante in 
Hiviora S. Tornio, ammogliato, si ap­
piccava nelle imposte della finestra 
della propria abitazione con una cin­
ghia di ciio|p,/ rimanendo cadavere. 
La morte di un figlio, unico suo aluto, 
la mìfioria o dispiaceri domestici lo 
trasse alla miaeranda fino. ; , 

|] :;.ii a l d i . " - Un signore entra 
in un tramvai col̂ ^^sigaro acceso in 
bocca e si siedOi 

I l IP. l»ofiaa5a|?flpL|iiclone che nel 
1884 produsse nel Nòrd Ovest d'Italia 
e specialnaente nelle valli alpine fu­
nesti freddi e nevi disastrosissime an­
che nel novéiy^re dei passato anno 

J i a fatto' la sua infausta escursione^i 
•Ma la forte corrente aerea caldo, umida 
del ciclone e quindi quella fredda del 
contro-ciclone sempre provenienti da 
Oriente cambiando direzione e spin?, 

. .̂  1| | | | - ,r ,—^l i^V"^--| | , r • r ^ = ' ' ' - ' '̂  -

gendosi verso il Sud - Est italiano itì' 
un colle sabbie rossola spinto le nevi 
e la desolazione nella maggior parte 
d'iltifa. Non basta! Queste ìntempe* 
rie, che secondo il P. Danza sono in 
rapporto coi terremoti e quindi stret­
tamente legate ad esquilibri elettrici, 
hanno alterato vieppiù la nostra sa­
lute raett'endo il nostro eangue nella 
condizione ^a,più opgprtuna per in­
quinarsi, hanno favorito più d«l con­
sueto lo sviluppo delie malattie umo­
rali. Quindi rigogliose eruzioni cuta^ie 
nee frequilti reumatismi Oiipro ter-
rìbjJiconseguenze, vaiuolo, acarlat|jna, 
rosolìa e scrofola da cui tossi oftaP^ 
miti, emorroidi, gotte, diarraa, dissen­
teria, ecc.-Urge adunque più dogli al-^ 
tri anni,-tpebialos^^ pe&JJplorp che 
sono stati affatti,̂  da simili malattia 
parassitane, di fare una cura ener­
gica dello sciroppo depurativo dì Pa-
riglinà compoW del dottor Giovanni 
Mazzqlini dì Roma,' il quale essendo* 
41 più potente unti - parassitario depura 
il sangue dagli infosti nemici e non 
solo guarisce tali infermità ma ne 
prévienOiio sviluppo/^ 

Depositi in Padova presso la Dro-̂ ^ 
cheria Dalia Baratta, Via ex Portici 
Alti; farmacia cav. Roberti - - Vi­
cenza farmacìa Bellino Valeri —Ve--
nezia farmacia Botner -™' Verona dro#,# 
gheria Negri. 

^^. r nostri valori non ebbero a risen-
ire danno dal ribasso sylli^IienditaJ 

avendo essi mantenuti i roT 
denti corsi. ^^^^'^ 

Vennero pagatigli obbligazioni, In­
ter to.vìnciaU Padova-Vicenza Tre­
viso lu 5 30 e quelle 5 li2 p. 0,0 ex 
coupons L. 1100. 

Costruzioni Venete si trattarono sul 
prezzo di 308 circa. 

Banche Venete ben tenute a 302 50. 
Cotonificio Veneziano stazionario a 

L. 180. 
Tramvia Padovano sènza affari prez> 

W^affatto nominale a 360 e così le 
Guidovie a 95 circa. 

Prezzi qui praticati per le seguenti 
obbligazioni a lotteria: 

Napoli 1868 L. 145 -
Napoli 1871 » 230 
%9jf»i %,poli 
Beggio Calabria 
Pisa 
Croce Hossa Italiana » 
Milano 1801 
Milano 1866 
Venezia 
Genova 

ea: 

i : : - ^ . '- . . '• 

» 

» 

3) 

» 

:» 

» 

» 

» 

» 

3> 

•» 

23 -
104 — 
76 — 
29 — 
32 — 
11 25 
23 — 
138 — 
73 — 
38 -
2 50 

h ^ ^ 

Sj^|BB6oress« «lei ,.ftlf%ioaro. — 
È un fatto constatato da tutti i cui-
tori dolio scienze economiche e" da 
tutti gli uomini d'affari che il valore, 
del danaro — e quindi il saggio del-'! 
l'interesse •— va tutto di ribassando. 
—» Ma mentre in Francia ed'in Ger­
mania riesce difficile impiegar bene 
il proprio danaro al 3 p. OJQ ed in In-

^ghilterrà non rende sempre il 2 p. Ojo, 
presso dì noi si trovano negli stessi 
tìtoli ipotecar||i^Ì5 meglio garantita 
--ir-̂ ioccasioni d'Impiego al 5 ed ai 5 
ll2 p. OiQ Quest'ultimo tasso difatti 
è quello reso dalle ObbligàiKiòni Spi-
nazzola di cui vediamo annunciata la 
emissione. 
^fl^KP^'jTlW^ ta^iub'i*'HiVt'L'i E^;E^=in:[ens.Qii ^ h ^ > ^ b 

Spettacoli d'oggi 
TEATRO GAmBALDi,-- Questa sera 

grande rappresentazione della com­
pagnia equestre Roussier-Vitali. Ore 8. 

U-pUL 
•iC^^i^i;^' ^- '=vs^.^ 
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Barletta 
La Masa 

Sete* — Molto o^l^o fu l'anda­
mento degli afftiri serilii in questa set­
timana a Milano e le poche vendite 
verificatasi sognarono un ulteriore in­
debolimento nei corsi, quantunque in 
generale «i cerchi di opporsi alle, e-
sigenztì di ribasso che accampa il con­
sumo, le di cui offerte sono oìtremodo 
basse, 

F:*l»o Vjjiul'e delle greggio clas­
siche da 9 a 16 denari a L. 51-52, e 
qualche lotto di_,,beJla_quaUtà capi an­
nodati 14 Ì0 anaò^ t̂oTVòcato sulle tire 
E9; per robe di buone e belle qualità 
911 a 1214 di 40 50 aspe, sussistfjP 
offerte di L. -47 49 che genoî ĵ lmonte 
vengono rifiutate; gli articoli più cor­
renti e di mediocre incannaggio sono 
di più difficile vendita anché^on pro­
porzionate facilitazioni. 

Organzini claaaìci da 18 a 26 denari 
% 60 01; sublimi L. 58 59; belli cor: 
i-enti L. 56 67,-buoni correnti e se­
condarli L. 52 55, sempre però per 
limitatissimi incontri e dì difficile con> 
clusione. 

La ricerca delle trame è più che 
ristretta a bisogni assai limitati, ot­
tenendosi stentatamente L. 55 a 53 
pel genere sublime e classico tanto a 
due che j^ tre capi; L.v52 5 i quelle 
bello corì'ènteàirfi'' 48 51 le qualità 
buone correnti e iWèondarie. Trame 
composte f 3 34 a 30-40 L, 42 44 se 
ben trattate in iavorerio. . 

In gaiette si conchiuso qualche af, 
fare a prezzi tuttora assai soffélfutl 
in confronto al ricavo della sete. 

Nei cascami pochi e limitati affari 
a prezzi invariati. 
. Castagae^i*^ A Cuneo si quotano „ 

le castagne secche a L. 1.90 al miriag. ' 
lisa Fessane L. 2.05. 

CtsS^aii — LMncertezza noi co­
toni, in generale, sì è eccentuata e 
aUargftal'peroni si hanno 'aj^^rezza-
menti svariatissimi, né si possono fare 
ora previsioni fondate. 

Ccr^sal i . -iŝ î Ŝuv nostri mercati, il 
frumento, il granoturco e il riso consci 
servano con sostenutezza la loro ten­
denza al rialzo. Inalterati rimane la 
segala. 

= • • . 

BÌIai''lo '̂t#a*l€i® it'^lls&ìt^ 
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Padova 5 Aprile 

1 

Bandita italiana 5 p.OjO 
contanti L. 

* # * * • 

Fino corrents . 
ne prossimo. 

Genove. . . . . 
Bttuco Noto . . 
Marche. . 
Banche Nazionali 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 

• ' I 

Banche Vooote . . . . 
Cotonificio Veneziano. 
J^^rovia Padòfftno. . 
Guidovie . . . . . . . . 

97 
97 

Ts 
2 
1 

2220 
918 
307 
302 
180 
360 

' 95 

3 5 . -
32.112 

30̂ ^ JM •^•"5 

233)4 

50. 

1 
I - , -

.•^-^'1^'r'jÌ'ì Le tMsazionì W l l ifiO r̂sa sWi-
roana ebbero quì^iina diVcreta atti­
vità specialmente sulta Eendilu, che 
subito un deprezzamento di circa un 
punto, veniva riceVcata por impiego 
dì «apitaii. 

5 A P R I L E 
.Circa il 1256 tre potenti f-imigìie 

srgnoreggiavlno*'m Milano, i Torriani, 
i Visconti e gli Sforza. 

Fra esso avvenivano lotte sangui­
nose e crudeli, alle quali spesso pren­
deva parte il popolo. Martino della 
Torre essendosi irhpadroEi^ò^^d^r go­
verno scacciò da. Milano rareìves^^iyo 
Perego e con luì tutti i nobili. Ma 
questi in seguito ad accomodamento 
conchiuao dal legato Filippo Fontana 
poterono rientrare e si fu allora che 
i capi della nobiltà e del popolo s'u­
nirono nella basilica di Sant'Ambre-
gio, e sottoscrissero un solenne istru-
mento di pace e di cBiicordia, sotto 
il nome di Pace di SOAXVMnhro^xo^ e 
ciò avveniva il di 5 aprilo 1258. 

- i ^ 

ìk" ''̂  

Yarietà Agricola 

S;ftp^^t"lmouio del le i 
elaine i r r o r a l r i ^ i dell^'l 

r a t o (Imlte) sii e a l ec . 

W-

lori l'altro, comò avevamo promosso^ 
siamo ricamati in Prato della Valle 
ad assistere agli e8(|^imentì dello 
njftcchinetle irroratrici dell' idrato dì 
calce, e siamo rimasti appifsrio soddi-, 
sfutti. Un boi filare dì viti apocrifo^^ 
BÌ estendeva lungo gU alberi dal ponte 
proi^pictoàlit il palazzo Sartori fino a 

Ì0*c^e guai-^a la Loggia^4 
molti operai orano affacendatì negli 
GSpcrimonti davanti tffd un pubblico 
quasi tutto efUpastre e numeroso. Da 
ciò abbiamo tratto lieti auspici per 
l'avvenire della nostra Italia, auspici 
di lieto avvenire materiale e morale, 
ad onta che ll^nostro Governo faccia 
le cose in modo,da arrivare ad un fino 
ben diverso. fe^^* 

Nò questa nostra asserzione ha bi­
sogno di prova quando si consideri 

*che tra l'Alpi ed il màii'e abbiamo più 
di Sei milioni di campi padovani dì 
terreni incolti, formanti immensi la­
tifondi, per se stessi fertili88imi e cha 
sì dovrebbero far coltivare da quegli 
infelici che vendono la casa^*«d il 
campicoUo dei loro avi, od almeno ì 
loro attrézzi rurali, por andnr a^cercar 
ff^llina migliore fi^M là delWIlf ntìco. 

Che un lieto avveìiire materflll^per 
la I t ó i a dipenda e s t i v a m e n t e dal­
l'agricoltura apparisce più chiaro della 
luco meridiana, jìaochè ragticoUura 
incivili gli uomini vaganti per le pri­
mitive foreste; essa fu sempre indi» 
visibile compagna delle nazioni che 
lasciarono una traccia luminosa nella 
storia, ©d è l'unica base della vita 
materiale, economica e civile dei po-
pSlii Toi|a l'agricoltura ruinerebboro 
il commercio, le arti, le scienze, la 
civiltà; e lo stesso genere umano ri­
tornerebbe alla condizione delle'sci-
mie, secondo il tanto decantato mo^ 

Ma dicemmo anche lieto àvvonira 
morale, e lo ripetiamo senza tema 
veruna d'essere smentiti, essendoché 
nelle città tutto è debole, piccolo e 
fiacco; tutto è corrotta*; tutto si com­
pra; tutto si vende; regna sovi-î àna 
l'ipocrisia; una lustra molto appari­
scente tiene il posto della vera virtù;, 
il galà^iHuominìsmo è quasi come l'I-
raba fenice; scappellarn^ij^intihìni, 
strette di mano vanno di .pari, passo 

joilMnvidia, col livore, coli'odio nel-
i'ilCei'no, colla maldicenza e colla ca-
*lùnnia su^abbro mellifluo;itimaj ri­
spetto ed onori ai ricchi sebbene bir-
tant i , noncuranza, disistima, disprezzo 

fefti poveri quantunque onesti: in una 
parola nelle città non sì vedono cha 
i pomi^^iFligo asfaltide. 

Nella campagna edaìn ragione della 
distanza dalia cittadi abbl^rho la ro­
bustezza fìsica, le forme erculee, il 
colorito sano, la semplicità dei co­
stumi, la franchezza, il carattere, il 
galantuoirnTOfìSio, i! ^Qto oaoré, ìst 
vera virtù sotto una scorza ruvida, 
senza tanti inchini, soappellamenti. 
Strette di mano ed adulazioni. 
: Cicerone disse: t Sublata 'vìrtuto, 
Jacent omnia; » e noi: « Sublata a-

-gricoHurafifacGnÈ omnia » (se si toglie 
l'agricoltura tutto perisce.) Il lettore 
ci incolperà d'aver imitato quel pra-
dicatore, il quale, dovendo f^re il pa-
negerìco dì S. Giuseppe, argomentò 

»in queilp modo: Oggi ricorre la festa 
di S. Wuseppe, ogii era falegname, 
quindi avrà fatto anche dei 'confes­
sionali, adunque parlerò della confes­
sione. Ma s'ingannerebbe a partito, 
poiché Ja conftìssione non esisteva 
prima* dì Cristo, (in oggi sì pratica 
da veruno, esclusi i credenti nefPapa) 
perciò S, Giuseppe certamente non 

fabbricò confessionali; laddove è ve­
rissimo quanto abbiamo testé esposto. 

Ritornando agli esperimenÈÌ delle 
macchinette, ne abbiamo veduto fun-

monixvQ^ oltre le già descritte la scorsa 
'"* enicà, parecchie a1lfe, tutte a 

6Éan tuffo. 
Eonfini Barnaba di Treviso ne avea 

due: lina a zaino premiata con me­
daglia d'argento dal Comizio Agrario 
di Conegliano con stantuffo che si 
muove orizzontalmente col braccio 
destro, molto simile a qilila de! Ga-
rolla di Limona e del valore teL.Ì5: 
l'altra a carriuoia di ferro con pompa 
simile a quella che adoperano ì nostri 
ponipTéri' per éàtihgusrè gli incendi. 

Melloncini dì Vice-nza ne faceva 
funzionare una a carriuoia poco di­
versa dalla precedente. 

Quasi eguale ai è quella del si 
Piana di Badìa-Polesine, e costa L 8 

Funfioriava anche una dei fratelli 
Daviso di Montecchio Maggiore, \$^ 
quale costa L. 25, ed ó quasi eguale 
a quella del Garolla, 

Tutte lo predette macchine hanno 
getti diversi, e quella a carriuoia e-
sigono due individui, uno per muovere 
la pojt^pi,, l'altro por dirìgere il gòtto. 

Il bravo ed ammirabile prete Candeo 
ne avea cinque o sei; a zaino, a gi­
berna, a secchia, a carretto, di lutti 
i gdsti, di tutti i prezzi, a getto co-
etantèpà getto intermittente ecc. 

Funzionavano molte anche dellMn-
telligente macchinista Gavolla dì Li­
mona, il quale fu anche altra volta 
premiato per una pompa truvaaalrice 
6 misuratrice del vino. 

Ieri abbiamo inteso éfiindio MB\Q 
slusso GarolU duvoa comparire eoa 

-,=àiJii*È&Sfta5i=' - [ ? • 



^n'mtrrmacGhinetta la qualóffWcata 
che sia, serve ad irrorare senz'altro 
unJuttìro fliuro di ^ L . N o i non ab-
feKo potuto farmartìfin Prato che 
nno alle 9 3(4, quindi non l 'abbiadi" 
veduta come era nostro desiderio, ^ 

Finiamo con una cordiale stretta di 
inano a tutti i nemici efficaci della 
peronoKpora, tanto esiziale alla vite la 
duale é la riÉòrsa migliore pei cotti-
V a t o r i ' / d ^ m f i . • • • 

N.B. Qualche agricoltore domanda 
all'ufficio de! Bacchìgtìone il domicilio 
degtPmventori di macchinette irrora­
trici del' latto dì calce; noi non lo 

[pappiamo. 

Sf 

: i ;Hr 

^ ' 
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transigeant come eccitatori allo scip­
però e provocatori, dei disordini, 

Walterep 3 pom., fffi mille uomini 
<3U8lodia«%Hivérsi Htabililenti. Delle 

-•ii^i-^Trfi;-

Ini:!-»: ' 

t 

'^'<m,^'f 

•jE'.:Bjoam^30 

'Presidenie : Ridoìfi. 
Gmdiòi.' Bnttanihi o Marconi. 
Supplente: Gortella. ' ^^ 

: Schìnellì e Franchi. 
P. M.: Cisoiti. 
parte Civile: AvvtitfDiena e Valli. 

^éhsori: Busi, Bizio, àscoli, Rosai, 
Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Vite|,bj, 
Duse, Giuriati, Pascolato,Stivanelìo, 
€rispi. 

(a 6 lettere) 

Reggenza e città omonima dì Prussia 
nello stato. 

Pietra che sehben piccola non 
compri a buon mercato. 

Uno che con iscrupolo Ui marco 
apprezza giusta. 

Dell'Austria noto popolo d'origine 
vetuste)* 

Parte, che come t'indico, dirai che 
.spetta a un nano. 

0 di perdona 0 d'ópara esprimo 
sempre arcano. 

Ed uommij^jer ultimo, ti porgo 
' ''•• innanzi al guardo, 

Che nei perigli mostrano, più " 
ch'altri, cor gagliardo, 

% 

truppe pure vennero sóagliooate sulla 
strada det^Gaud a Wottereu. Sì cal­
cola che 400 socialisti sono qui giunti 
per tenere un moeting. Finora regna 
una calma complèta che, credeai; con­
tinuerà, La gendarmeria e la polizìa 
pattugliano. 

ff's^s'Sgl, 41, ' - Una mattinata si 
doveva dare al teatro del Chatflau 
d*Eau a benefìcio dei minato4i[ti^% 
cazoville ma non ebbe luogo causa 
l'improvvisa indisposizione di un at­
tore principale. 

Dovevano pure parlare alcuni 
mM^ 0 consiglieri municifili. 

fi^^a-lgi, 4 . — Secondo alcuni di­
spacci da Dticuzeville,: la compagnia 
avi'ebbe arruolato centinnjii di operai 
piemontesi a servizio delle miniere. 

- I n 0rS€aa4© 
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garantito con ipoteca su beni stabili 
e con vincolo di Etsudita consolidato 
5 Oio iscritta sul Gran Libro del De­
bito Piibblico del Regno d'Italia, rap-

. presentato da %.Zm^^ 0^H>IÌ^i%fJj|j|| 
lnotcE!fòEi*!!s3 da lire tS^® cì»scu'na, 

i^fruttanti lire 0 S ranno e rimborsa­
bili alla pari in soli trenta anni. 

-$tR,ipnstÌna il color naturala 
pelli, he rinforzR#lftiferad!ce « no ar­
resta la caduta, Non macchia la^peìla 
né, la biancheria, Ef(9t<t,^4)garantito. 

—-^'•nkifÈtt^^ir^M- ^F*J**«ra:^ « H f 

T^^ura nera per capelli è barba 

Interessi e rimborsi sono esenti da 
^qualsiasi ritenuta pngabili a Roma, 

Napoli, Ftr^n?ei,«^^8nova, Torino, Mi­
lano, Venezia,' Boìogna, Betlinzona e 
Lugano. 

•:$?-;^^-- -" (.....viamenifl un ro^gn!» 
fico color nero lucido. E di facilissima 
applicazione; ecqnojnica rispetto ad 
ogni altra tintura. 

fil^ffl ^ .5® Ila IsiìTWIglia 

••m 
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Nota 

DA - TELEGRAFICA 
di E. B. 

dubita — tace. 
3. 

I G G I O S E 

Jitsssi© 4 . -rr Camera — I ministri 
no i progltlì accennata De-

ì 
- -•^•d v i l ' ^ i ' ^ i i F r , " 

! T - . ^ . 

a.gj3 
DI, G. = ' * 

del 3 apxMe 
r 

Continuai*arringa deli'avv. Villano­
va il quale dice che le accuse fatte a 
Sederini non furono provato. Toderini 
non fece che copiare e solo dopo il 
fatto seppe che si trattava di una 
malversazione di Pasetto e ninno è 
tenuto a fare la spia. 

Se Tpderihiora obbligato ad accor­
gersi, era puro obblig||g,ad accorgersi 
il giusto Palazzi che pagò irregolar-
imente in diverse ripresa L, 400 mila 
a l Pasetto. 

Vi soupbensl dei fògli dei registri 
ununcuntì e nna raschiatura; ma niu* 
no vide Toderini a lacerar fogli, e To­
derini certo non venne a Padova a 
:ffaschiare sui registri di questa sede. 

Raggruppa varìi ì fatti a car|^o del 
•solo, Toderini e nega non aolo.Ja su 
colpabilità; ma eziandio la materiali* 

èi fatti, perchè in taluno la pori-
aia escluse la colpabilità di Toderini, 
^®g^ .̂ |].tìiiP^"*^^'^° * registri, ergo 
«ninor prova. Toderini non era custo-
•da dell* archivio ; Toderini secondo ia 
'disposìzióriì testimoniali non àhWmaì 
solo nell'archivio;,le pagine e fasci­
coli poi registri man^no esiandio do-
•ye è accusato il sbiò Pasetto, dove 
•sono accusati altri impiegati, dove 
fl*%faho operazioni di amministratori 
-dove non e* erano operazioni né di im­
piegati, nè#di amministratori^jtenessu^^ 
sio sa r epoca delle lacerazioni che si 
scoprirono soltanto dopo la fuga di 
Pasetto; i periti dissero; che la lace­
razione deve esser avy|q,uta subito 
4opo i fatti, ràa dei faitt avvennero 
meirSl e neU*82 quando Pasetto era 
^lla Banca. 

L 

Sugli altri fatti lascia la parola ai 
difensóri dì - I p W ^ m i l ì ^ h ^ T o d e l f e 
ni, osservando che per uno manca; 
persino l'accusa di Pasetto. a circa 
^lì altri non v' ha la cointeressenza, 
uè vale il prezzo del silenzio essorilìo 
«he Toderini rispose arrogantemente 
«l Bcandolin Gonte ,̂ĵ ^milionaeio © sug^ 
superiore (che non se ne intendeva 
di contabilità ) perchè sapeva d'es­
ser puro. 

Alla Banca tutto era irregolarità e 
ripete agli 1,mpìe ed agli ummini 
slratori: Cìil Ai voi è sema coltìa 

-^etii la prima pietra. 
Opme Toderini, doveano accòrgerei 

•delie malversazioni anche il Bachi^^Pi 
il Frucco, il DonadelVi, il î̂ î sto" Pa­
lazzi : eppure questi passèggfano li­
beramente le città d'Italia. 
.fe^^derini diede L, 200 a Pasetto 
che fuggiva; ma anche ogU che par­
la ha sulla coscienza simili peccati. 

Toderini andò ai convégni, ma c'era­
no anche altri impiegati non incolpa­
ti , Toderini giueò pocô §̂„ vivea nella 
casa del suocero, dove adunque spese 
le tante migliaia di lire frodate? 

Tutti i testimoni dissero bene di 
Toderini il quale soltanto ginata de­
posizione di un delegato di pubblica 
sicurezza, comperò 10 bi'accialotti al­
la moglie, Toderini ó accusato solo 
da Palétto: la sa%«, perizia nulla ha 
di concreto contro Toderini; ed i giu­
rati non possono condannare Todorini 
che geme da tre anni in carcero che^è a-
spflttato da un vecchio rispettabile 
vicepadre, da un'avvenente spoaa e 
da un tenero figliuoletto. 

I giurati non possono condannarlo 
sulla K^mpUce accusti di Pasetto. 

L'oratore alla chiusa deirà suastrin-
-gentet brillante'^'^i*ingK vanne salu­
tato da applim-si,a bionto frenati dal-

-^l'esregio Presidente. 

Fra le città d'Italia quale è quella 
eh 'è nemica dei sepolcri? 

Anticamente dicevi tal nome a por­
toghese nave che in pretto italiano 
ti signifioa una consonante a cui 
porti affetto. Gentil lettore, qual 'è 
quel nome? 

ir 

SOLUZIONE 
dei giuochi della scorsa settimana 

1. Estirpato 
Spietato 
pietosa 

«if^Qspi te • , " 
é- Posti . 
' Sito 

Ito 
Io. 

2. Ver • 81 • peliis. 
3. Un due-t to fra soprano G basso. 

_ ^ : ^ ^ -

lijannis fa appello al patriottismo della 
Camera^(niui applausi). 

ffuupis crìtica la politica ministe­
riale come insufficiènte per le riven­
dicazioni nazionali. * ^ * 

Delijannis replica, accusando il 
precedjante gabinetto di avere creato 

tóipna èiitìaziòn^critica per lo finanze, 
(BravoII) 

Rigopulo ringrazia la Francia e j a 
Rusaiu por non aver partecipato alla 
dimostrazione navale; biasima le altre 
grandi potenze. 

licìBgraalo, 4 . -^ Ahnhnziasi nf-
ucialmente che Garaschanine è inca­
ricato di formare un nuovo Gabinetto 
che sta compunendo. 

Garaschanine conserverà la presi­
denza degli esteri. Dieeslcl^e Harva-
tovich, Myalovics, Topalovìes, Kalje-
rìcs, Tschniìc, Kujundire, e Milano-
vìtch faranno pane del gabinetto. 

AtesiQ^ 4 . I progetti mìhìsteriaU 
sono considerati come una cpntìnua-

. zione della politica delle rivendicazio­
ni nazionali. Credesi generalmente, che 
il ministero avrà la maggioranza. 

U 

i^^pfo^^av 

F. ZON, Direttore, 
ANTOKIO STEFANI, Gerente responsahiU 

_: 

. I 

(M®i^trl sli^pa©©!) 
•m 

M 
M l l a n ® , 5, ore 8.10 a. 

lersera in Piazza Duomo nuova 
dimostrazione gridante ; « Viva 
ramulstia». Una commissione del 
Consolato operàio aveva chiesto al 
sindaco la scarcerazione degli im­
putati. 

I dimp§lrantl furono assaliti e 
legnati dalle guardie. La cavalleria 
sgombrò la piazza, 

llQEEàa, 5, ore 9 25 ant. 

., Confermasi mercoledì sarà chiu­
sa la sessione, prodromo allojcio-
glimento della Camera. La mfor-
ma dice le elezioni avverrebbero 
il 9 maggio, 
r — Il ministero accogliendo le 
proposte del vostro Cordenons or­
dino studi sulla sua aeronave. 

— Produce sensazione il lin­
guaggio del ministro greco biasi­
mante tutte le potenze tranne 
Russia e Francia, Prevedesi ine­
vitabile la conflagrazione. 

ni i 
m»^ 

m 
ìlLlIE 
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DIRETTO DA. 
m^^^^^.. • j : . - - - ' i . ì^m M^zzQCcm 

ASCOLI PICENO 
Onda di grammi 30 l i i r e ±& 

a prodotto da cofwmìrsi» 

Rappresentante pe^^ft Provìncìa^di 
PADOVA : !l''gsxKsa iSa0«!aB'dl®, Dro 
gheria Piazza delle Erbe, N. 360. 

c. r 

CHIRURGO - DENTISTA 
1 ' - • ' 

PIAZZA FORZATE M. 1442 
TEATRO VERDI 

fi^Eiii: filini 
Vr m a a s e e l a ^ H l a 

1 

(AGENZIA STEFANI) 

IIHa«lg'lsl, 4 . — Lettere dal Ma­
rocco segnalano una inquietudine nelle 
popolazioni dei porti, df̂ po ^^ partenza 
dell'imperatore per il Sud, per som 
correre suo figlio che troverebbési in 
crìtica situazione col suo éaeroito com­
posto di lljOOQ^uomìni. 

Siondi^'ii, ^ - r - Un incendio ap< 
piccato da una banda di Dacoits Man-
daluy, produsse gravi danni; si pro­
pagò rapidaraenle. Meilo atesso tempo 
i colpi di fucile scambiati fra la. po­
lizia 0 i Dacoits destarono nella po­
polazione un vero panico. 

l i o n d r a ^ 4 -^ Ooitings sì è di ' 
messo dal posto di segretario del 
governo locale in seguito ull' annulla* 
monto dulia sua oU^lone. 

l > e « a » e v i l l e , 4 . — I gendarmi 
arrestarono Ducauorcy e Roche, re­
dattori del Cri au Peuple e dell'/n-

d^OFO per oggetti'dì Chirurgia den­
tistica. Per denti e d^ptiere in oro 
giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo BÌstema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aporto tutti i giorni da 
mane a sera. 

CimURGO m VIENNA 
Via del Salo 8, vicino il Podroootii 

Specialista par uUuiHi.urfci di Denti. 
Applica "Moliti e P©Mtl 

condo la nuova invenzione 
d o l o r fi. 

a> a«< 

imeiito Bacologico 
IS. il^'oisello tt , ? ^ [Ab Sllt.» 

L'ottimo GHpMale d' agricoltura 

[Vedi Avviso in quarta pagina/ 

Ica 
è aperta nei giorni 6 , t , 8 e O A.'--
|srÉS© flg§© con godimento dal 1 

%glÌQ,p, V. arprezzo di lire ^&S^.50 
pagabili conse segue: 

L, 50.— alla sottoscrizione 
» 100.— al riparto , ^.,. 
s 150.~ al 20 ApriU 188G :̂ ^̂  
» 162 50 al 5 Maggio 5> 

itrf** 

-y-

ìli. 

Si preparano e vendono dal farmil 
cista' E . S^ìfiim^m^ P A È Ó V A , Tm 
m Sale. 

Totale L. 462.50 
^ ^ L_IV 

Le Obbligazioni liberate per intero 
alla sottoscrizione avranno la prefe­
renza in caso di riduzione. 

GARANZIE E VANTAGGI 

Le Obbligazioni ^gsSsfiaaxî sdKa com­
perate al prezzo di eraisaione fruttano 
il:ó5 l i2 per Óio l'anno, e sono ga­
ranti te: 

àf da ipoteca sui vasti possedi­
menti del Còmuno; 

W dalla rendita dei terreni im­
pegnata espressamente pel servizio 
del prestito ; 

e/ da deposito dì iCéî idita sul gran 
Libro (la qnale viene alienata grada­
tamente a misura che compionsi ì 
lavori) ; 

dj da iscrizione nel bilancio e 
conseguente vlJrcolo di tutte le en­
trate del Comune. 

M a r teda €1 A | i r l l e corrente 
Mx^ luogo in Legnaro Fannua 

DI 
e generi dlvcH ŝi 

tenuta per la prima volta ri eiran­
no decorso con esito felicissimo. 

.CU-ffUTS 

Hon p i ù 

lupa ìli i lÉa É fli ìigiie 
fi fa più bella la 

pelle e le dà fre­
schezza. 

•'^,f ìli rinfresca" 
serva dalle rughe. 

qu '^y:^, 

m pulisce i denti 
perfettanoenta. 

i ^ - • 

%Gi lé a 

di delicato 
legante prò 

•' 'i 

• -.-•^'^ 

••' a^fOfM *̂ migliore di tue* 
'"**̂  ***** te e premiata al« 

i'aspoa. dì Torino 

L'importanza di queste garanzìe é 
tale per cui alle Obbligazioni S|ii> 
Kseis^.tilsg spetta il primo posto fra i 
titoli ipSfei . 

* 

NB, Presso Francesco Compagnoni 
I Milano, trovansi ostensibili li Bi­

lancio e gli atti ufilcìalì cotnprWànti 
la perfetta legalità e le garanzie del 
Prestito. 

Ci "Vendesi al prezzo 
dì L. MSBB la bratta 

Inventore 6 Fabbricante A. Mm\ 
g a r o l l i in PADOVA. 

-t:-^ 

è {jperta noi giorni € , "̂ ^ § e ® A-

In Bpìnazzola presso la Cassa Munì • 
cipale. 

In Genova presso la Banca di Genova. 
J'fh Torino presso la Banca Subalpina 
• e di Milano. 
In Torino presso U. Geìsser/Ì*0. 
In Napoli presso la Società di Cre­

dito Meridionale. 
In Milano presso Frincfisco Compa­

gnoni, Via S. Giuseppe, 4.̂ 1, 
In Lugano presso la Banca della 

Svizzora Italiana. 
In i?aq5©^a- presso ì signori Carlo 

Vason e 
biPvàlute. 

varifì-Waesan, cam-

aisaMO vendìbil^|j4%(, Cenay par 
chiare, Vecchia Galeria. 

VeiB©»!® aW Ufficio Annunci del gìor« 
naie La Venezia rr, da l fì«ga«* 
zóriii parrucchiere profumiera S* 
Marià^all' Ascenzion — Beriini 
Faremo, Mercieria dell'Orologìq 

^ S c e n a a da Francesco Fàgictn, Piaz­
za dèlie Biade. 

l ' i ' ^wlso da Giuseppe Nalesso^ via 
S. Lorenzo. 

C d l t t c da Augusto Versa, nego­
ziante in chincaglierie, merceria, 
mode e profumeria eco.MftCe. 

Fas ìowa da Loran%o Dalla Baratta^ 
droghiere al Pedcocchi, 

Mstti dai Fratelli Meneghetlo. 
IlsiwSg!© ^1 negozio Anto7iio MtnelW 
T o r i M o a i negoz. profumerie Bachef 
"Wtórwna da L,: E. Comini^ Agenti 

di Pubblicità, Piazza Bra, N.26 

• . - / ' v ; 
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peìp rEstero si ricevono esclusiviminte pressò A, MANZONI e C , Ru© Choron, i6 Parigi -» e in Milano 
presso A. MANZONI a G.>, Via delia Sala, M —̂ Ironia Via di Pietra, 90-91 -^NapòI^Palteo Municipio. 
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Mmui^ d ' ^mer^lmli^ 
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r À gioisti 
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OGIGO 
i filAIEBà (Bosco Imm) Pro?, ili Trefiso 

i ' -

ierne baclii di ragie sceRìssime celi, ed ìiidiistr. 
• _ \ 

PREZZI PEÈ L'ALLEYAMEN'BtìMt®©^ 
iiHAi. 
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•- . E ^ 

I !•-! 
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. 4;3clliilare Éeleasloisal 
Garantito imWiufie da infezione: corpuscolare 

ì^'mé€9'è Wi'^m'eo W ^ r ^ o esauriti). • 

• - — 

oncia di gr. 27 L. 
:& » 

n. ìi-alé CSÌK|9'̂ 'fflifià"c^© in cartoni , . . . • . . v .' •'. 
- - - 1. 

j 

sgranato 
. . , l* uno L. © 

onoQ di gr. 32 J» 5 

1 - . 
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PER L'ACQUISTO 
• X r • -

Colla Scheda d*ordinazione dovrkntìO spedirsi a titoli di piirzi^fe pagamontb: 
a) Lire t {saaìsa) per ogni Cartóne od oncia^Grae indùstnalo 

, 6 / » S ( d « é > per ogni oncia some ^ cellulare seleziohàfco 
s 

H i S NB: ìb^bs'ÈirM ali© p 
- . -j 

ffii^ft© l'ofcMfigs? d i arlél-' 
«e l a s e m e alte 

•) 
e |lSflS © 

f a é d i «Ic i r és>ocà ,GIK« g l i wers 'à p«iric€l|§£&$^ 
n o n pitk pan 

.9i 

•mm.: 

•il 
l^-iir,'.- - I ; ( ' > • < 

ite/--

L'abboffiihento àirottinao Giornale bit^ensilé di Agricoltura 
• • 

^ 

^ viene 

l•71^ i r j 

•tPffit^' 
fk-

HJ 

fcSsMicélT^© à chi compera N. Z once celi, selez. o 3 cìr^pni od 
once iridustr. . ' 

e r fBaavseafia^'iéVo a chi compera 4 once coli, o © cartoni od once indust. 
(DI' uaa aBsai® a chi compera 8 once celi, o fl^ e arto ni od once' ihdtist . 

La commissione deve essere accorapaf^tnata dalla rèlativa'^an'tecipazioìie. 
Rappresentante per PWb^va 8Ìg..W5feé^rl«» S§aI i©Ì lo (Esattoria Distret tuale) . 
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LOWE 
QueÌ*Òlìò falSbricàto a ChrièÉiansand nelU Nòt¥égia d 
WE è 0 . che cèr l f i e la fi-'ivativa per l ' I ta l ia ed Orietit 

alla Casa Inglese COSWEL 
te alia D i t t a i . MamoM e C* 

^ 

!••- -

CI -

M - . 

4 

di MUano, oltre ad una ricchezza (non comune agli Olii di Merluzzo r.el commercio) di 
aàìì iodici depurativi, e sostanze nutri t ive, ben raramente fa deposito di stearati , che a 
giudizio di tut t i ì medici riescono, sebbène innocui, di digestiótie difficilissima: è da 
preferirsi quindi il nostro Olio di Christianstind per quegli esseri indebólili da gravi ma­
la t t ie , per i barnbini e per i convalescenU che abbisognano di hutri-iione. 

È poiWpiit a buon mercato di tutti gli Olii di Merluzzo venduti in bottìglia, gJao-
che al pfQ'izo JÀh, » , 6 ® se ne ha una bottiglia contenente circa 400 g rammi di Olio 
di fegato di iSWìuzzo del più puro e del più perfetto. 

Agli acquireij^tl di 12 bottiglie si accorda lo sconio del 10 per cento. 
^ p o s i t o e vend i t a ' a -Wlano , presso A. MANZONI e C , Via della Sala, N . j 6 / é . i n 

Roma, stessa Casa, Via di Pietra, 9 1 ; Napoli, palazzo del Municipio. — l a t»aa©^^iia 
presso le farmacìe Pianer i Mauro^ Cornelio^ Zanetti^ Poli e ^ambelH. , ;. 
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0 
Via Carlo Alberto angolo S. Margerita 

PIGIAIilTl 
^'^'^ 

HE 

Ochi di bne-̂ —̂ Csteliie 'ecou^sMleliàC 
— Grandioso assortimento in artìcoìi so­
lidi igienici in FERRO SMALTATO, pro­
vato, all'acido acetico ai SfO [̂0 dal labo­
ratorio chimico municipale di Milano. 

' - • • i f t 

AUTICOLI D 'USO COMUNE, DI LUSSO 

E DI FANTASIA 

Maccbine per cafTè. Macchine per 
burro. Macchine per sminuzzare la carne 

Assortimerìto completo di tutto quanto 
occorre per l'impianto della cucina —-
Yasche per battìo. Semicupi. Latrine ino­
dore trasportabili. Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bugie, Lanterne di sicurezza. 

La stessa Ditta è rappresentante 
Unica in Italia dei Colli e Polsi iniper-
meaUU — Col l i ^ p e e i a l l p e r ssa-

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoprando una semplice spugna colea-
póTO che la gg^tra Ditta procura. 

PREZZI FÌSSI. — SCOTSITO AI GTlOSSISTI. 
• ^ 

Sì spedisce Catalogo gratis dietro richiesta* 

•H k ^ n 91 

r 

^-•rH" 

Vendesi^ presso A. MANZONI o 0 . Milano, via della S t ia , 16 — Roma via di P i e - . 
tra* 9 1 — Napoli , Palazzo del Musiìcìpìo. — Deposito in Padova presso Jiferaii . 

VIA S. 
• • 

premìaU con nìadaBlìa d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1805 -
Nizza 1883 — Mazfohàlfi df Ì«(!ano, 1881 

Vienna »8t3 ~ Filatlelfia I87B — Parigi 1878 ---̂  Sydney 1879 
e Bruxelles i86Ó. 

3vnLAi?ro 
V 

Torino 1884 

— f̂ elbourne 1880 
-Ji JliiJi-

.m^ 
Il FsVinot-BipaOT^as è il liquore piò igienico conosciuto. Esso è raccoman­

dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali, I l ^c#ricW-lKviaHi©4 non 
si deve W&n fonder e con w?g||t Fernet messi injcgmmerciqda poco tempo e che 
rion éono che imperfette è nocive imitazioni. ÌV"^é^néÌ-Mmu&ai estingue l'à 
sete, facilita la digestione, stimola l 'appetito, gòarisco le febbri ìhteimit tent i , il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal dì fegato, spjeèji, m à l d i mare , nailsee 
i l i geneir.e. Esso è %jPEaitSCtiigo-an%gte^®*** " ' 

EFFETTI GARANTITI DA CEETIFIGATI MEDICI .'-

.1 -•. -u * • ' '-. 

PEEF^TTIJRA A P O i à T O L m I g J - ÈENGÀL-CENTUALE 
©Infilai Kiskmgurf % Maggio 1883 

Pvt.'BQ. SIGNORI F.LIJ BIÌANCA, ' ' \ 
Qualora le SS. LL. mi facessero l^agevolpzza dì lasciarmi avorò il loî o celebre 
DK'nr̂ f̂ é ÌSi'©Ba®5a a preszt ridotti come Tanna scorso, ine prènderei dodjói dos­

ane. 
L'pUimo ir©rBì«)É ci è molto utile pei colerosi ì quali non di rado cól isolo 

ijso del medesimo superano il malore mortale, è ricuperano perfètta salute. 
In geifieralo il Fe r i aeé BSg-aaic» ci riesco molto vantaggioso per t'istti i ma­

lanni pi^odotti da questo clima'eddesàìvaintiat#*illfc 
Devotissimo loro servo, T. Vozzt, Pref. Ap. 

i l * 
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m MONÌCIPIO DI NAPOLI 
, • _̂ ,̂ ., ' . m ^ ì , 21 Dicèmbre^ 

,., Certifico io sottoscritto- di aVeìf'ò à'oV^i^ii'nistra^o neiP-Oépedaló d ^ a feónocenia 
il ^ é r é ® t - B # 3 a S s © à ai convalescenti di Gelerà con loro grà'ndìSèVtìió giovamento. 
E notévole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gaètrdenterìcò dei coj^rogi, i 
quali dopo cosi Gera malat t ia , sogliono avare seysibiiissim'»,le vie digestifje^lta 
principule azion^ è ra | t i v ì t à digestiva che si ridesta, óWde il progressivo Éfnes-
sere che i convaìescoriti ne risentono. 

Il Medico I^i^imarióTkÀi^oEéàà FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott.' Francesco FèdeV , M S ^ 

" - , . . , : . . .••;,; • . • - • • Il Sindacò '^piNELtlZ'^ • 
"Visto la legalizzaziona della fìrmn soprascri t ta del'Si^ndaco di Napoli, pefpf e-

fotto G(?^«6 la firma. ,̂  •̂ **̂  3586 
PiflEZZl: v^^gfilUgUeM Mro L. %&^ —Piccole L. i^l 

' • • ' 
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...il J-M. 
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E BINFRESCx\TIYO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REOIO GOVERNO b'ITÀUA 

I ' 

unico successore del fu Prof.':'ÈiÌwmli^&u& ÌPagl|isiMHi& di JJTù'̂ eìije, 

Si vénde esclusivamente in MiBiBètìpìfa^^^Sfa S, Marco, (Casa propria) 
In boccette l ì i 1,4® éadatiftà -^ In Scàtole (ridotte in l^iVere) f j . 1 , 
il. scàloìa più r imballaggio. 

.LÉf'CASA DI FÌMÉmÉ È SOPPBESSA 
N . B f R signor E»n©B4® lP^gMÌEÌn!» possiede tu t te le ricette scrit te di. projyi^io 

pljgno dal fu prof. Girglaino Pagliano suo zìo, più un documento, con cui Io design a 
quale suo sùccesaorej sfida a smentirlo, avanti le' compètèftHì autorità, (piuttòstd^hè 
ricórrere alta 4. pagina dei Giornali), EnricOf PietroftìioiJanni Pagliano e tutti coloro 
che àùdaGemente e falsamente ypvt |no q'uesta successione; avverte pure di non cOnTon-» 
4ere questo legittimo farmaco, colraUro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano 
fu Gluseppej il quale, ortH a non aver alcuna aflìn^ità col defunto Prof. Gìrolamoj né 
mai avuto l'onore (^^icsser da lui conosoiuto, si peràieÉtó con àudaci l^f lhza pari, dì far 

*^*'*enzÌOiie dì luì nei suoi annun2i, inducendo il pubblicò a credemelo uarente, 
r^* ' * À ' * ' ^^i ' i j • • » i * ' ' ' - i - " j * A'^i;4^'-' 
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Qistitlorìa a Vapcre 

Wipi* - '>udtaa 

30 MEDAGLIE 30 

i m i m Parili 1818 
Meii, oro liloBO 1881 

SBBcialità ifillfl Staliiliiieiitiì 
Elixir Coca 
Amaro di Felsina 
Euoalyptus 
Monto Titano 
ArauGÌO ili Monaco 
toiiiBàrdorum 

fM"* 
^mu^-i 

im ^.&0.j^Mj€mwwiì> 

Cìraiicle dei^^^sito €ll 'V l l ^ l 
Sciroppi cdiiciéntrati A vapore per bibite 

Deposito del tìENEÌ^ICTINE; Mmhhai'm dì Fècamp. 

Diavolo 
Colombo 

iUquere (Iella Foresta 
Guai-ana 
San GoUartlo 
Alpinista italiano 

assort imento di Creme ed altri 
Liquori fini. 
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3208 
ma Af | | pE i5^ , S* IHfti^lo, S 8 8 5 

(HrtiMHdqi-**HHfrivH-n™^ih'Aa.EH«vB*'4«v'''i • !»*•*—*i inmtf im H**' 
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Padova, Tipogrull Baccìlighone Cor i'"^ er0-VmetOj Via Pozzo Dipinto, N, 3836, 

-.ÈitlM^K^^Mi'r r.ai*ÌÌitì;Stì>6iJÌi'. •• .'ici&^SÈ: 


